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Il Gruppo
Il Gruppo Astea, multiutility a prevalente capitale pubblico locale, opera nell’ambito dei servizi pubblici a rete e di igiene 

ambientale. Nasce come gruppo nel 2003 ma è forte dell’esperienza centenaria delle aziende che si sono fuse tra loro per 

costituirla: AST di Recanati ed Aspea di Osimo, cui si aggiunge il socio industriale GPO (gruppo composto in maggioranza da 

IRIDE spa, società di servizi quotata in borsa). Questa forza le ha permesso di diventare un punto di riferimento per la gestione 

dei servizi di pubblica utilità nella regione Marche, in particolare nella gestione dei seguenti servizi: servizio idrico integrato, 

produzione di energia elettrica e termica, distribuzione e vendita di energia elettrica, distribuzione e vendita calore, raccolta 

selezione e trattamento rifiuti, distribuzione e vendita di gas naturale. Il Gruppo gestisce poi il servizio di illuminazione pub-

blica nei comuni di Osimo, Montelupone, S. Maria Nuova e Recanati ed in quest’ultimo anche il servizio di lampade votive.  

A seguito della liberalizzazione dei mercati dell’energia elettrica e del gas il Gruppo Astea ha dato vita alla controllata Astea 

Energia spa (già Adriatica Energia Servizi srl) che opera nel rispetto dei principi della liberalizzazione individuati dall’Autorità 

per l’Energia Elettrica ed il Gas. L’estensione dei territori in cui opera l’azienda è differenziata in base al servizio reso, in par-

ticolare Astea Spa gestisce il servizio idrico integrato nei seguenti comuni: Loreto, Montecassiano, Montefano, Montelupone, 

Osimo, Porto Recanati, Potenza Picena e Recanati. La distribuzione di energia termica recuperata dalla centrale di cogenera-

zione, con una rete di teleriscaldamento lunga 10 km, serve circa 1.300 clienti del comune di Osimo. Il servizio di distribuzione 

gas naturale è reso nei comuni di Loreto, Montecassiano, Osimo e Recanati, con una rete di lunghezza pari a 418 chilometri.  

Le condotte in gres ceramico a Monastir

SOCIETÀ DEL GRES

Il territorio dei comuni di Dolianova, Donori, Monastir, Ser-
diana, Soleminis e Ussana, situati a nord di Cagliari, è stato 
interessato da un intervento di risanamento ambientale 
molto importante focalizzato soprattutto sulla realizzazio-
ne di due depuratori centralizzati, con una potenzialità 

complessiva di 40000 A.e ,.  e sul relativo sistema fognario 
di collettamento. L’intervento si inserisce nello schema 
fognario – depurativo N. 264 del PRRA, ricadente nella V 
zona Organica, e n. 264 del Piano D’Ambito. L’idea di un 
sistema fognario che interessasse il territorio del comune di 
Monastir prende origine nei primi anni 2000 quando iniziò 
a concretizzarsi l’ipotesi di collegare i Comuni citati trami-
te un unico impianto consortile. Negli anni, l’impostazione 
iniziale viene modificata in considerazione della morfologia 
del territorio e delle esigenze delle singole Amministrazioni 
comunali interessate.  Il progetto preliminare a base di ap-
palto è stato redatto dall’Ufficio Tecnico di Abbanoa, l’ente 
di gestione che, in qualità di Committente, ha istruito anche 
la gara di appalto. Il preliminare ha previsto la realizzazione 
di due depuratori ubicati in agro di Monastir e Doliano-
va con due sottoschemi di collettamento costituiti da due 
condotte distinte, una nell’area dei Comuni di Soleminis, 
Serdiana e Dolianova, l’altra dei Comuni di Donori, Ussana 
e Monastir. A finanziamento approvato (nel 2008 con fondi 
P.O.R 2005-2007) la società di gestione Abbanoa ha bandi-

to la gara tramite appalto integrato complesso, che è stato 
aggiudicato all’Impresa Pellegrini di Cagliari per un importo 
totale di € 18.984.707. All’impresa è spettato anche l’one-
re della progettazione definitiva/esecutiva.
La progettazione dell’impianto di collettamento è stata im-

pegnativ ,a  visto lo sviluppo di oltre 12 Km e la caratteristica 
del territorio attraversato che vedeva spesso la presenza 

della falda freatic ,a   con posa di tubi a profondità oltre i 
5 m   necessaria per ridurre gli impianti di sollevamento e 
ottimizzare le pendenze di scorrimento. I sistemi di collet-
tori fognari assumevano quindi un profilo tecnico rilevan-
te nel progetto e richiedevano l’impiego di una condotta 
di grande resistenza meccanica, in grado di assicurare un 
risultato duraturo e, contemporaneamente, di semplificare 
il lavoro in fase di realizzazione. Per i progettisti, viste le 
premesse, la scelta delle condotte in gres ceramico è stata 
una conseguenza naturale. L’elevata resistenza meccanica, 
la straordinaria longevità del materiale, l’assoluta sosteni-
bilità ambientale: tutto in un unico tubo. Caratteristiche che 
hanno rassicurato anche l’Ente Committente sulla qualità 
dell’investimento e sulla lunga vita che le condotte impie-
gate avrebbero assicurato all’opera.
Attualmente l’opera è in corso di realizzazione: il cantiere 
avviato nel febbraio 2016, dovrebbe vedere la sua conclu-
sione nel marzo 2017.
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